
Bando RiceRca e innova
(Dal 25 gennaio 2023 al 31 gennaio 2024)

Il bando sostiene investimenti in ricerca industriale, sviluppo sperimentale e innovazione di processo (anche 
digitale) da parte delle PMi lombarde.

PMi (ai sensi dell’allegato I del Regolamento (UE) n. 651/2014 e s.m.i.) con sede operativa in Lombardia, già 
costituite, iscritte e attive al Registro delle imprese con almeno due bilanci approvati alla data di presentazione 
della domanda di partecipazione al bando.

€
€ 27.197.000,00

�

DESCRIZIONE

DOTAZIONE FINANZIARIA

REQUISITI

SONO ESCLUSI

ENTITÀ CONTRIBUTO

SOggETTI BENEFICIARI

Come sopra.

L’agevolazione concessa è composta da una quota a titolo di Finanziamento a tasso zero e una quota a titolo di 
Contributo, fino al 100% delle spese ammissibili, per un massimo di 1 milione di euro, così ripartiti:

-  70% Finanziamento + 30% Contributo.
-  65% Finanziamento + 35% Contributo per:

- Start Up Innovative (di cui al D.L. n. 179/2012)
- PMI innovative (di cui al D.L. n. 3/2015)
- PMI oggetto di operazioni di investimento da parte di fondi di investimento  (quali operatori di 
  venture capital o private equity)  nei 18 mesi precedenti la domanda di Contributo.

-  60% Finanziamento  + 40% Contributo per progetti Green afferenti alle priorità della Strategia di 
Specializzazione Intelligente S3 di Regione Lombardia che concorrono agli obiettivi del New Green Deal 
Europeo così come riportati nell’allegato D.13.a al bando.

Sono esclusi dall’Intervento Finanziario i soggetti che: 

a. siano attivi nel settore della fabbricazione, trasformazione e commercializzazione del tabacco e dei
prodotti del tabacco, di cui all’art.7 paragrafo 1 lettera c) del Regolamento (UE) n.2021/1058, ossia
operanti in tutti i settori corrispondenti ai codici primari o prevalenti ricompresi nella sezione C (codice 12)
e nella sezione G (codici 46.35, 46.39.20, 46.21.21, 47.26) della classificazione delle attività economiche
ISTAT ATECO 2007;

b. siano attivi nei settori esclusi di cui all’art.1 paragrafo 3 del Regolamento (UE) n. 651/2014 e s.m.i.;

c. rientrino, a livello di codice primario, nella sezione A della classificazione delle attività economiche ISTAT
ATECO 2007;

d. siano imprese in difficoltà, secondo la definizione di cui all’art. 2 punto 18 del Regolamento (UE)
n.651/2014 e s.m.i.;

e. non risultino in regola rispetto alla verifica della regolarità contributiva (DURC), come previsto all’art.31
del D.L. n.69/2013 (convertito in Legge n. 98/2013), pena la non ammissibilità alla presente iniziativa (ad
esclusione di coloro che non sono obbligati a tale regolarità);

f. non siano in regola con la normativa antimafia vigente, ove applicabile.

�



DATE

NOTE

REFERENTE E CONTATTI

CRITERI ASSEgNAZIONE
Procedura valutativa a sportello, non ordine cronologico.

Apertura sportello dalle ore 14 del 25 gennaio 2023 alle ore 14 del 31 gennaio 2024.

I progetti dovranno vertere su temi afferenti alle macro-tematiche della Strategia di Specializzazione intelli-
gente per la Ricerca e l’Innovazione di Regione Lombardia – S3 2021-2022:

a. aerospazio;
b.  agroalimentare (nutrizione);
c.  eco-industria;
d.  industrie creative e culturali;
e.  industria della Salute;
f.  manifatturiero Avanzato;
g.  mobilità sostenibile.

Diego Cantamessa | telefono: 035/4120212 | mobile: 3341064191 | email: finanza.agevolata@fogalco.it

Vuoi essere contattato per avere più informazioni?  
Compila il modulo con i tuoi dati e ti chiameremo il prima possibile.

COMPILA IL MODULO

INTERvENTI E SpESE AmmISSIBILI
Relativamente alle attività di ricerca industriale, sviluppo sperimentale e innovazione di processo, le spese, ai 
sensi degli articoli 25 e 29 del Regolamento (UE) n. 651/2014 e s.m.i. e degli artt. 55 e 56 del Regolamento (UE) 
n. 2021/1060, devono essere riconducibili alle seguenti tipologie:

a. le spese di personale, rendicontabili mediante il ricorso alle opzioni di semplificazione dei costi – con-
formemente a quanto previsto all’articolo 55 del Regolamento (UE) n. 2021/1060 e dall’art. 7 del Rego-
lamento (UE) n. 651/2014 e s.m.i. – approvate con D.G.R. n. 4664/2015, in funzione delle rispettive ore
effettivamente lavorate sul Progetto, valorizzate in base al costo unitario standard orario per le imprese
beneficiarie (pari a 30,58 euro); nel caso di attività inerenti la ricerca industriale lo sviluppo sperimentale
le spese di personale rendicontabili devono essere relative a ricercatori, tecnici e altro personale, purché
impiegati per la realizzazione del Progetto; nel caso di attività inerenti l’innovazione le spese di perso-
nale rendicontabili devono essere riferite a personale impiegato in attività di innovazione dei processi e
dell’organizzazione; per ciascun addetto è possibile imputare un massimo di 1.720 ore annue (intendendo
l’annualità come un periodo continuativo di 12 mesi e non necessariamente come un anno solare) nel
rispetto del numero massimo di ore mensili previste dal contratto collettivo di riferimento del soggetto
richiedente o eventualmente previste da altre tipologie di contratti;

b. “altri costi” (quali costi relativi a strumentazioni ed attrezzature, i costi della ricerca contrattuale, delle
conoscenze e dei brevetti acquisiti o ottenuti in licenza da fonti esterne, le spese generali supplementari
e gli altri costi di esercizio, compresi i costi dei materiali, delle forniture e di prodotti analoghi), calcolati
con tasso forfettario pari al 40% delle spese di personale facente parte del team del progetto di R&S&I ai
sensi dell’art. 56 del Regolamento (UE) n. 2021/1060 e conformemente all’art. 7 del Regolamento (UE) n.
651/2014 e s.m.i..

https://forms.gle/PzXAstJscyBhUB4K9

